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Il valore non è intrinseco agli oggetti, ma è di origine processuale. 

Gerarchia dello sguardo: l'ultima generazione ha sempre ragione e quelle che l'hanno preceduta sempre torto (si tratta, chiaramente, di una convinzione falsa).

Il valore degli oggetti e delle opere d'arte non è interno all'oggetto, ma dipende dalla relazione con il pubblico.

Il mancato riconoscimento è il concretizzarsi di problemi nell'interpretazione da parte del pubblico (ad esempio, dopo gli studi di Abi Barbur, le opere di Botticelli furono rivalutate).

Epoche diverse interpretano in modo diverso le opere d'arte.

Un'opera d'arte è tale a seconda del giudizio del suo pubblico; ad esempio, all'epoca di Piero della Francesca, i mercanti (che commissionavano i quadri) ad occhio vedevano tutte le misure e le corrispondenze geometriche, cosa che oggi notiamo solo con molta attenzione.

L'opera d'arte non ha in sé i suoi significati, se non prefigurati (Simmel ne aveva già parlato nella "Nascita del denaro").

Alcune opere hanno valore nel tempo perché riescono a mettersi in comunicazione con gli aspetti più profondi e duraturi dell'esistenza umana (entrando così nel tempo grande di Bachtin).

Per l'esplicarsi del genio è necessaria una serie di condizioni sociali (significativi sono gli studi di Denora su Beethoven). Il genio, dunque, è una qualità relazionale (significativo in questo caso l'esperimento "Pigmalione in classe", con i falsi bimbi prodigio).
Diverse concezioni dell'opera d'arte:

1. teorie autoriali; l'arte è il prodotto di un individuo geniale, portatore di qualità straordinarie. I principali tratti ideologici di queste teorie sono:

- mito della separatezza (scissione intrapsichica ed interindividuale); gli artisti geniali sono, nelle attività comuni, degli imbecilli.

- mito della celebrità post mortem 

- arte come malattia (e.g. "Il ritratto ovale" di E.A. Poe)

2. teorie della ricezione; si rifanno a de Saussure, alla Semiotica, ad Eco. L'arte non è solo nell'oggetto, ma si genera solo nel momento della ricezione; il difetto di questa concezione è la poca attenzione alla decodifica, data dal fatto che si postulano lettore modello e strategie testuali, senza considerare la soggettività dei fruitori. 
3. teorie contestuali; superano la poca attenzione alla decodifica, non postulando l'identificazione del fruitore con il lettore modello.
Queste teorie maggiormente l'accento sui processi di formazione del significato, fino ad arrivare a teorizzare la morte dell'autore (Foucault); l'autore diventa un ingombro per l'interpretazione dei testi artistici, limitando il fruitore.

Mukarovsky (Jan, teorico letterario del circolo di Praga) ha parlato del mancato riconoscimento.

Evento artistico:

- oggetto materiale
- artefatti mentali (informazioni testuali + informazioni contestuali)

Ad esempio, se Sting facesse l'ambulante, rischierebbe di morire di fame; i passanti non riconoscono il cantante miliardario e non gli fanno l'elemosina.

Il caso Sting – 1

- evento: megaconcerto

- oggetto materiale: canzoni di Sting

- artefatti mentali:

  - informazioni testuali: suoni ed immagini

  - informazioni contestuali: calca, luogo, prezzo biglietto, media

Il caso Sting – 2

- evento: esibizione per strada

- oggetto materiale: canzoni di Sting

- artefatti mentali:

  - informazioni testuali: suoni ed immagini

  - informazioni contestuali: stazione metropolitana, artista ambulante

Non è necessario ipotizzare errori, basta pensare che i fruitori hanno decodificato in ambiti diversi

Arte ed egemonia; l'arte potrebbe essere veicolo delle ideologie delle classi dominanti (nella realtà, questo è stato possibile nei secoli passati, ma mai completamente). Queste teorie non sono molto valide, l'arte non può veicolare un'ideologia in modo lineare, esistono molte sfumature.

Gli studiosi di c.s. si sono dedicati anche a questo, in particolare con spunto polemico contro le distinzioni di classe dell'arte.

Studi sulle modalità del processo creativo, che appaiono simili ad alcune malattie mentali.

Sillogismo: bArbArA

Sillogismo in erba: le miliardarie hanno la borsa/io ho la borsa x/io sono una miliardaria

